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Interrogazione con richiesta di risposta scritta  E-006329/2020
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Laurence Farreng (Renew), Jérémy Decerle (Renew), Ilana Cicurel (Renew), Sandro Gozi 
(Renew), Marie-Pierre Vedrenne (Renew), Catherine Chabaud (Renew), Christophe Grudler 
(Renew), Nathalie Loiseau (Renew), Chrysoula Zacharopoulou (Renew), Stéphanie Yon-Courtin 
(Renew), Sylvie Brunet (Renew), Valérie Hayer (Renew), Anne Sander (PPE), Fabienne Keller 
(Renew), Dominique Riquet (Renew), Dan-Ştefan Motreanu (PPE), Fredrick Federley (Renew), 
Simone Schmiedtbauer (PPE), Cristian Ghinea (Renew)

Oggetto: Deroga per gli stabilimenti di macellazione non autorizzati

Agli stabilimenti di macellazione non autorizzati è consentito macellare e sezionare la carne a fini di 
commercializzazione entro un raggio geografico limitato, partecipando così allo sviluppo di reti locali 
di distribuzione di generi alimentari a beneficio dell'economia locale attraverso un approccio di 
sviluppo sostenibile. Tuttavia, questa deroga, concessa ai sensi del regolamento (UE) n. 2017/185 
della Commissione, scadrà il 31 dicembre 2020, mettendo in serio pericolo finanziario le molte 
migliaia di stabilimenti di questo tipo negli Stati membri. La fine della deroga inoltre mette a 
repentaglio le molteplici reti alimentari locali che concorrono a sviluppare un'agricoltura sostenibile e a 
misura di consumatore in tutta Europa. Questo è in contrasto con la futura strategia dell'UE "Dal 
produttore al consumatore".

1. Come giustifica la Commissione la sua decisione di non rinnovare questa deroga?

2. Quali criteri sarebbero necessari per mantenere questa deroga?

3. Intende la Commissione prevedere il riconoscimento permanente degli stabilimenti di 
macellazione non autorizzati nel prossimo futuro?


